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Introduzione

Nell’accingermi a introdurre brevemente il saggio di Denécé 
ritengo opportuno-in qualità di Presidente del Centro Stu-
di Strategici Carlo De Cristoforis – sottolineare come sia la 
prima volta che nel nostro paese venga tradotto un saggio di 
Denécé – uno dei più apprezzati analisti di intelligence a li-
vello europeo-relativo agli apparati di sicurezza cambogiani. 
La produzione saggistica di Denécé nel nostro paese è del 
tutto sconosciuta al grande pubblico e anche fra gli esperti 
italiani i suoi studi sono apprezzati solo da un cerchia ristret-
ta. È venuto dunque il momento di rompere questo silenzio 
e di incominciare ad affrontare alcune delle problematiche 
sviluppate dall’analista francese.

L’autore sottolinea come, a partire dal 1953, in Cambo-
gia vi sia stata una proliferazione di agenzie di intelligence 
effimere in opposizione fra di loro e strettamente legate ai 
regimi politici che si sono affermati. Non sorprende allora 
da un lato il carattere strumentale, sotto il profilo ideologi-
co, degli apparati di intelligence cambogiani e dall’altro lato 
non desta alcuno stupore lo stretto legame che i servizi di 
sicurezza cambogiani hanno avuto di volta in volta con l’in-
telligence cinese, americana e vietnamita. In particolare, l’in-
fluenza vietnamita ha ristrutturato l’apparato di intelligence 
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cambogiano secondo il modello totalitario comunista. Ora, 
nonostante le riforme attuate dall’ONU, queste non hanno 
intaccato né l’apparato del Partito Comunista cambogia-
no né le agenzie di intelligence degli Interni e della Difesa. 
Quanto alla esplicita volontà di contrastare il terrorismo, 
l’autore sottolinea la presenza in Cambogia di numerose reti 
terroristiche islamiche che coesistono accanto a quelle della 
criminalità organizzata. In conclusione, Denécé rileva come 
nella Cambogia odierna vi sia una sorta di parallelogramma 
di apparati di intelligence in conflitto permanente ora di na-
tura istituzionale (dipendenti dagli Interni e dalla Difesa) 
ora di natura informale legati alle dinamiche antagoniste 
delle correnti politiche.

Gagliano Giuseppe
Presidente del Centro Studi Strategici  

Carlo De Cristoforis


